
Arpal per il lavoro delle donne



“Li.DiA.” è il percorso di orientamento e

accompagnamento al lavoro dedicato a donne

fragili, non o poco scolarizzate, migranti, 

vitt﻿ime di tratta, donne prese in

carico dal Ser.d. per la cura

delle dipendenze da droga,

alcool e comportamenti (es.

ludopatia)

Cos’è  il progetto Li.DiA.?



In seguito, sarà esteso a

tutti i Centri per l’Impiego

dell’Ambito di Lecce

“Li.DiA.” è avviato in via sperimentale presso 

i CPI di Poggiardo e Martano

Cos’è  il progetto Li.DiA.?



Assistere le utenti nella creazione di un progetto

professionale o formativo personale 

potenziare le loro attitudini e competenze

Quali azioni intende 
mettere in campo Arpal?

promuovere l'inserimento

lavorativo attraverso percorsi

formativi tematici in azienda 

sensibilizzare le imprese per

aumentare l’occupazione per

le donne vulnerabili



La Rete per Li.DiA.

ARPAL PUGLIA

soggetto  Capofila

Consigliera di Parità
della Provincia di

Lecce Consorzio per la
realizzazione del sistema

integrato di Welfare
Ambito di POGGIARDO

Ambito territoriale
sociale di MARTANO

COMUNI E UNIONI
 DEI COMUNI TITOLARI DI

PROGETTI SAI

 Andrano; Calimera; 
Caprarica di Lecce; Martano; 

San Cassiano; 
 Uggiano la Chiesa; 

Unione Grecìa Salentina; 
Unione Terre di Acaya e Roca

SINDACATI

CGIL CISL
 UIL

ASSOCIAZIONI DATORIALI

Confindustria Lecce; CLAAI Lecce; 
CNA Lecce; Confartigianato Lecce;

Confcommercio Lecce; Confesercenti;
Confimprese Salento; Federaziende;
Federterziario; Laica; Ass. PMI Italia; 

Saas-Casartigiani; Fedimprese;
Coldiretti; Cia; Copagri; 

 Legacoop; Confcooperative

 Dipartimento
Dipendenze Patologiche

Asl Lecce



Soggetti della
Rete e compiti 

In particolare

U.O. Coordinamento dei Servizi per l'Impiego
Ambito Lecce e Provincia - ARPAL PUGLIA
Metterà a disposizione l’intera gamma di servizi pubblici per il lavoro ed articolerà
l’operatività dei partner di progetto, al fine di garantire l’esecuzione di quella parte
propedeutica prevista dal progetto Li.DiA. che consiste nell’attivazione di un comitato
tecnico di gestione multi-stakeholders che ne gestisca la governance condivisa e
partecipata

Consigliera di Parità della Provincia di Lecce
La Consigliera di parità ha il compito di promuovere e proporre "Azioni positive" per assicurare
pari opportunità nell'accesso al lavoro. La sua posizione la rende particolarmente adatta a
garantire che l'esperienza acquisita durante la gestione del progetto in corso possa
influenzare una riflessione da parte dei decisori politici a diversi livelli



Soggetti della
Rete e compiti 

In particolare

Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di
Welfare Ambito di Poggiardo; Ambito territoriale sociale di
Martano; Dipartimento Dipendenze Patologiche Asl Lecce.
I tre enti identificheranno e segnaleranno mensilmente all'intera rete di partner le
utenti con bisogni complessi, come donne vulnerabili, non scolarizzate, immigrate, vittime
di tratta e donne afflitte da dipendenze, che desiderano utilizzare il progetto per
avviare un processo di riabilitazione e/o integrazione socio-lavorativa

CGIL; CISL; UIL
I sindacati partecipano attivamente al dialogo sociale insieme alle Associazioni Datoriali:
proporranno e negozieranno con aziende e datori di lavoro modelli assunzionali e processi volti
a favorire la conciliazione tra vita e lavoro delle donne lavoratrici



Soggetti della
Rete e compiti 

In particolare

Comune di Andrano; Comune di Calimera; Comune di
Caprarica di Lecce; Comune di Martano; Comune di San
Cassiano; Comune di Uggiano la Chiesa; Unione dei Comuni
Grecìa Salentina; Unione dei Comuni Terre di Acaya e Roca
Attraverso i propri Assessorati ai Servizi Sociali e ai gestori dei propri progetti SAI
(Sistema di accoglienza e integrazione) promuoveranno il progetto e identificheranno le
utenti fragili che hanno maggiori difficoltà nell’accesso alle opportunità garantite dal
sistema socio-economico e di welfare territoriale



Soggetti della
Rete e compiti 

In particolare

Confindustria Lecce; CLAAI Lecce; CNA Lecce;
Confartigianato Lecce; Confcommercio Lecce;
Confesercenti; Confimprese Salento; Federaziende; Laica;
Associazione PMI Italia; Saas Sindacato autonomo
artigiani Salento-Casartigiani; Coldiretti; Fedimprese; Cia;
Copagri; Federterziario; Legacoop; Confcooperative
Le associazioni datoriali informeranno i propri associati sugli obiettivi di Li.DiA.,
stimolandoli a condividere con la rete di progetto i propri fabbisogni di personale e
leggere nella responsabilità sociale un’opportunità per la creazione di valore economico
ed aziendale
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L’Ambito territoriale sociale di

Martano ha preso in carico 32

donne dei comuni di

Calimera, Caprarica di

Lecce, Carpignano Sal.

Castrì, Martano,

Martignano,

Melendugno, Sternatia,

Vernole, Zollino

Qual è la situazione di
partenza?
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1



Spongano

24

Andrano

23

S.Cesarea Terme

13

Nociglia

13

Surano

12

Sanarica

10

Diso

6

Giuggianello

6

Botrugno

3

L’Ambito territoriale sociale di

Poggiardo ha preso in carico 

128 donne dei comuni di

Andrano, Botrugno, Castro,

Diso, Giuggianello, Minervino,

Nociglia, Ortelle, Sanarica,

San Cassiano, S. Cesarea

Terme, Spongano, Surano

Qual è la situazione di
partenza?
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comunitaria extracomunitaria
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8 hanno tra i 16 e 29 anni

64 tra i 29 e i 50 anni

47 sono over50

46 sono di provenienza

extracomu﻿nitaria 

Qual è la situazione di
partenza?

n.19

n.46 Tra le utenti prese in carico 

dall’Ambito territoriale sociale

di Poggiardo



18-29

29-50

over50

Il Ser.D. di Martano ha preso in carico

23 donne in condizione di dipendenza

da alcool

cinque hanno tra i 18 e i 29

anni

13 tra i 29 e i 50 anni

cinque hanno superato i 50

anni

Qual è la situazione di
partenza?



Tra le donne prese in carico in condizione di dipendenza

da droghe dal Ser.D. di Martano

sei utenti hanno tra i 16 e 29

anni

13 tra i 29 e i 50 anni

29-50

13

16-29

6

Qual è la situazione di
partenza?



16-17 anni

n.2

29-50

n.1

over50

n.1

Tra le utenti prese in carico in condizione di disturbi

comportamentali (es. ludopatia, etc.) dal Ser.D. di Martano

due hanno tra i 16 e 17 anni

una tra i 29 e i 50

una ha superato i 50 anni

Qual è la situazione di
partenza?



Il Ser.D. di Poggiardo ha preso in

carico un gruppo di 8 donne con

dipendenza da alcool

quattro rientrano nella

fascia d’età compresa tra i

29 e i 50 anni

quattro hanno superato i 

        50 anni

Qual è la situazione di
partenza?



29-50

n.8

19-29

n.2

Il Ser.D. di Poggiardo ha preso in carico anche 10 donne

dipendenti da droga

due rientrano nella fascia

di età compresa tra i 18 e i

29 anni

otto hanno un’età

compresa tra i 29 e i 50

anni

Qual è la situazione di
partenza?



Nord Africa

Africa Subsahariana

Perù 

Afghanistan 

Pakistan 

Ucraina

Nei Comuni e Unioni dei Comuni ricadenti nella competenza

dei cpi di Martano e Poggiardo, attraverso i progetti    

Sai-Sistema Accoglienza Integrazione, sono accolte

donne provenienti da

Qual è la situazione di
partenza?



due hanno tra i 16 e 17 anni

quattro hanno dai 18 ai 29 anni 

diciotto tra i 29 e i 50 anni

due sono over50

Tra le utenti beneficiarie di

progetti SAI nei Comuni e Unioni di

competenza del cpi di Martano

29-50

18

18-29

4

16-17

2

over50

2

Qual è la situazione di
partenza?



tre hanno tra i 16 e 17 anni

undici hanno dai 18 ai 29 anni 

dodici tra i 29 e i 50 anni

quattro sono over50

Tra le donne beneficiarie del

progetto nei Comuni di competenza 

del cpi di Poggiardo

29-50

12

18-29

11

over50

4

16-17

3

Qual è la situazione di
partenza?


